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“Tutti i fenomeni naturali che accadono in cielo e sul-
la terra e che lasciano sospesi e spaventati gli uomi-
QL��PRUWLÀFDQGR�L�ORUR�DQLPL�SHU�OD�SDXUD�GHO�GLYLQR�H�
schiacciandoli a terra, hanno una precisa spiegazio-
ne materiale. Ma l’ignoranza delle cause induce gli 
uomini a riferirli all’arbitrio delle divinità e a sottomet-
tersi al loro potere”.

Tito Lucrezio Caro,  De rerum natura
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 “L’organizzazione dello spazio e il rapporto dell’uo-
mo con lo spazio che lo circonda, e il suo relazionare il pro-
prio comportamento allo spazio che si organizza intorno a 
lui è una costante che ricorre in tutta la storia dell’arte mo-
derna, dell’arte antica e non solo della storia dell’arteµ1 

Gianni Colombo

Premessa
L’emergenza implica una accelerazione dei tempi e tra-
sforma le azioni quotidiane in atti nuovi che prima risulta-
vano impensabili, funzioni dettate dagli imprevisti e dalle 
malattie, come il Covid-19, che si sovrappongono e spesso 
eliminano del tutto le funzioni che erano radicate nella vita 
di ognuno di noi.
L’uomo per sua natura ha la necessità, il bisogno di rela-
zionarsi con i propri simili per vivere ed evolversi; il rappor-
to con gli altri è una priorità di cui l’uomo non può fare a 
PHQR��$ULVWRWHOH������DQQL�SULPD�GL�&ULVWR��GHÀQLYD�O·XRPR�
XQ�´DQLPDOH�VRFLDOHµ�FRQ�XQ�JUDQGH�VHQVR�GL�DSSDUWHQHQ-
za ad un gruppo e ad un luogo, incapace di poter vivere 
isolato lontano dagli altri.

1HO������5��%DXPHLVWHU�DIIHUPDYD�FKH�PDQWHQHUH�XQ�QX-
mero minimo di relazioni sociali è un bisogno universale di 
tutte le popolazioni e di tutte le culture; non è possibile che 
un individuo possa strutturare la propria vita in modo indivi-
duale. Le persone si confrontano e si relazionano in modo 
VWDELOH�H�FRQWLQXR�QRQ�VROR�SHU�ÀQL�SXUDPHQWH�ÀVLFL�H�PDWH-

1 Colombo G. (1967), Spazio Elastico Ambiente, intervista riportata da MA-GA, 14 
agosto 2017 - https://www.youtube.com/watch?v=gA24n_wGuss.

Lo spazio elastico
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riali, come il nutrimento e la procreazione, ma soprattutto 
per realizzare la loro più intima natura, la ragione d’essere 
FRQ�VH�VWHVVL�H�FRQ�JOL�DOWUL�QHOOD�UHDOWj�ÀVLFD�UHDOH�H�GL�WXWWH�
le cose che lo circondano. 
Il Covid-19 ha impedito e impedisce in modo ferreo e dra-
stico il rapporto di convivenza, investe, interrompe lo spazio 
e il tempo delle nostre vite, innescando un nuovo concet-
WR��LO�GLVWDQ]LDPHQWR�VRFLDOH��XQ�́ VXRQRµ�FKH�GLVRULHQWD�SHU-
FKp�FRQWUDGGLFH�LO�QRVWUR�PRGR�GL�HVVHUH�QHO�PRQGR�
Essere nello stesso spazio distanziati impedisce le relazioni 
e crea disagio. Giustamente i governi impediscono il con-
WDWWR�ÀVLFR�WUD� OH�SHUVRQH�FRQ� OH�PLVXUH�GL�GLVWDQ]LDPHQWR�
VRFLDOH��PLVXUH�GHÀQLWH�GL�VLFXUH]]D��DQWL�GURSOHW��VLFXUH]]D�
GRYXWD�DO�SDVVDJJLR�GHO�YLUXV�GD�XQ�FRUSR�DOO·DOWUR��©JRF-
cioline» che possono superare anche i due metri e forse di 
più in condizioni di smog e inquinamento atmosferico.
Il termine lockdown��LO�FRQÀQDPHQWR��HQWUD�D�IDU�SDUWH�GHO-
la nostra vita, diventando un ingrediente fondamentale 
per sviluppare le nostre azioni, le pratiche sociali nello spa-
zio pubblico e privato. 
Il tempo e lo spazio subiscono variazioni importanti: il tem-
po si dilata e lo spazio di movimento pubblico si restringe 
QRWHYROPHQWH�� SHU� VYROJHUH� OH� DWWLYLWj� ÀVLFKH� R� IDUH� XQD�
passeggiata per sgranchirsi le gambe, una distanza di soli 
duecento metri diventa una distanza importante e prezio-
sa, in quanto è possibile uscire fuori dalle mura domestiche 
per pochissime volte durante la settimana.
,O�&RYLG�����LO�QHPLFR�LQYLVLELOH��KD�HOLPLQDWR�OD�VWUDWLÀFD]LR-
ne culturale accumulata nel tempo dalla gente di tutto il 
PRQGR�SHU�ULSRUWDUOD�DG�XQR�VWDWR�GL�©PRQRFXOWXUDª��DWWUD-
verso l’arresto immediato imposto dall’emergenza.
Ë�GLIÀFLOH�RUJDQL]]DUH�LO�SURSULR�TXRWLGLDQR��SULYDWR�R�SXEEOL-
FR��TXDQGR�VHL�DSSHVR�DG�XQ�ÀOR�H�VSHUL�FKH�TXHVWR�ÀOR�GXUL�
ÀQR�D�TXDQGR�O·HPHUJHQ]D�VDUj�ÀQLWD��

Lo spazio e il distanziamento 
Queste nuove distanze cambiano i rapporti prossemici, 
quella distanza che ci fa comprendere il tipo di rapporto 
che dobbiamo avere con le persone che ci gravitano in-
torno, intimo o di relazione pubblica. Il distanziamento so-
ciale annulla la distanza intima, che non è detto sia quella 
di contatto: si può considerare distanza intima la conversa-
zione privata tra amici, che può variare da zero a quaran-
tacinque centimetri, e distanza personale quella che varia 
da quarantacinque centimetri a un metro (Edward T. Hall, 
�������GLVWDQ]H�FKH�QHOOD�FXOWXUD�ODWLQD�VXELVFRQR�GHOOH�YD-
riazioni, che dipendono dal grado di parentela, diminuen-
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do i parametri appena citati. Esistono culture ad alto e a 
basso contatto, questo indice varia dalla distanza che le 
persone adottano sia nei luoghi privati che pubblici.
4XHVWR�FL�ID�FRPSUHQGHUH�TXDQWR�VLD�GLIÀFLOH�SRWHU�UHOD]LR-
narsi con gli altri negli spazi pubblici, sia chiusi che aperti.
1RQ�SRWHQGR�DYYLFLQDUFL�O·XQR�DOO·DOWUR��QRQ�VROR�©VDOWDQRª�
quei valori che appartengono alle relazioni sociali ma an-
che quelli riferiti alla condivisione di oggetti e cose.
Ë� GLIÀFLOH�� DQ]L� q� YLHWDWR�� XWLOL]]DUH� SURGRWWL� G·XVR� VH� QRQ�
F·q�XQ�FRQWUROOR�GL�VLFXUH]]D�ULIHULWD�DOOD�VDQLÀFD]LRQH�GHOOH�
cose, come ad esempio tutti i servizi collettivi di mobilità, 
veicoli condivisi, come bike sharing, car sharing, …
6DOWD�H�SHUGH�HIÀFDFLD�XQD�SDUWH�GHOOD�Sharing Economy.
I luoghi che hanno perso il loro modo di esistere in que-
sto momento storico sono tanti, ma tra questi ci sono quelli 
che sono stati concepiti per far sì che la gente possa con-
dividere momenti di vita quotidiana all’aperto e insieme 
con gli altri, giardini, parchi e spazi pubblici in genere.  
Lo spazio personale si espande per difenderci da una inva-
sione invisibile di milioni di microgoccioline che trasportano 
XQD�©YLWD�YHOHQRª�FKH�SHU�VRSUDYYLYHUH�H�UHSOLFDUVL�KD�ELVR-
gno delle cellule degli organismi, l’uomo.
La bolla invisibile della distanza diventa l’arma per com-
battere il nemico che non vediamo, ma che esiste, e la 
GLVWDQ]D�ÀVLFD�H�UHDOH�QRQ�OH�SHUPHWWH�O·DWWUDFFR�LQ�XQ�DOWUR�
corpo, ma un salto nel vuoto.
/R�VSD]LR�SHUVRQDOH��OD�EROOD�FKH�DYYROJH�OD�QRVWUD�ÀVLFLWj�
QHOOR�VSD]LR��q�©XQD�GLPHQVLRQH�QDVFRVWDª���(GZDUG�7��+DOO��
�������KD�DVVXQWR�SURSRU]LRQL�QRWHYROL�H�LQ�SRFKLVVLPR�WHP-
po ci siamo ritrovati chiusi, serrati in casa, eliminando tutte 
quelle pratiche sociali che da sempre ci accompagnano: 
uscire da casa per andare a lavorare, praticare il nostro 
sport preferito, andare in palestra, condividere il nostro 
tempo libero con gli altri.  
La vita nel suo insieme, lavorativa, di riposo, dedicata al 
tempo libero…, si svolge solo ed esclusivamente all’interno 
GHOOD�SURSULD� FHOOXOD�DELWDWLYD�� /R� VSD]LR� FHUFD�GL� ©DGDW-
WDUVLª� YHORFHPHQWH�DOOH� QRVWUH� HVLJHQ]H�� OH� VXSHUÀFL� GHOOH�
nostre case si dilatano, quando è possibile, ospitando le 
funzioni che si insinuano in tutti gli angoli delle nostre abi-
tazioni, il corridoio o la camera da letto diventano spazi 
per lo smart working��SHUFKp�LQ�TXHO�SUHFLVR�SXQWR�F·q�XQD�
maggiore connessione ZL�À�per poter svolgere la giornata 
lavorativa o un meeting. Per l’antropologo Edward Hall lo 
spazio e il tempo sono elastici, si possono dilatare e restrin-
gere; questa trasformazione avviene in maniera diversa 
nelle varie culture. 
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Lo spazio domestico perde la sua organizzazione e la sua 
gerarchia, metaforicamente si abbattono le pareti, all’oc-
correnza lo spazio si dilata: la camera, il soggiorno, l’ingres-
so, lo spazio antistante all’uscita, dipende se si tratta di una 
distribuzione di tipo frazionato, classico o di open space, si 
WUDVIRUPD�LQ�DOWUL�DPELHQWL��VWDQ]H�HODVWLFKH��GLPRUH�ÁHVVLELOL�
che cambiano pelle per soddisfare le esigenze e le neces-
sità che nascono al momento. 
Lo spazio perde quella connotazione e quell’identità date 
al momento del progetto e che si proiettavano nel futu-
ro per svolgere quella determinata funzione, un po’ come 
la cultura Navajo raccontata da Edward Hall; il tempo è 
FRPH�OR�VSD]LR��©VROR�TXL�HG�RUD�q�GDYYHUR�UHDOHª���
Francesca Tosi in modo propositivo fa notare come sia im-
SRUWDQWH�DJLUH�FRQ�OH�JLXVWH�ULÁHVVLRQL�H�JOL�RSSRUWXQL�VIRU]L�
SHU� WURYDUH� VROX]LRQL� HIÀFDFL�� ´6H� QRQ� q� SRVVLELOH� GHÀQLUH�
con certezza cosa ci aspetta nell’immediato futuro, dob-
ELDPR�SHUz�IDUH�OR�VIRU]R�GL�GLVWLQJXHUH�OH�QRVWUH�ULÁHVVLRQL�
tra quelle concentrate sull’oggi, ossia sulle soluzioni imme-
diate messe in campo per rispondere all’emergenza, e 
quelle da rivolgere invece al futuro, quando, tornati alla 
normalità della vita universitaria, potremo fare tesoro delle 
esperienze di questi mesi, che sono state moltissime e di 
VWUDRUGLQDULD�HIÀFDFLDµ2. 
Molte delle nostre proiezioni di vita futura si incentreranno 
sulle conoscenze e sulle organizzazioni acquisite in un pe-
riodo di grande intervallo programmatico e incerto.
Le soluzioni di domani non saranno più immediate, ma 
strutturate, in modo che ognuno possa continuare il suo 
percorso senza il timore di cosa fare e di come muoversi.

Ambienti OFF/ON
Gli spazi diventano luoghi importanti dove continuare a 
confrontarsi sia con il nucleo familiare che con quello lavo-
rativo; per agire e relazionarsi con gli altri nascono le video 
conference e i Cocktail Meeting; non tutte le abitazioni 
hanno risposto in modo positivo a questa nuova necessità 
GL�LVRODPHQWR�GDO�PRQGR�HVWHUQR��PD�KDQQR�DYXWR�GLIÀFRO-
Wj�GL�DGDWWDPHQWR��VSD]L�QRQ�©HODVWLFLª�
Ambienti concepiti per un uso esclusivamente domestico e 
non lavorativo, la distribuzione degli ambienti che risultava 
DQFRUD�SL��IDWLFRVD�TXDQGR�L�QRVWUL�ÀJOL�GRYHYDQR�HQWUDUH�
QHOOH�©PLFURDXOHª�YLUWXDOL�SHU�OH�OH]LRQL�VFRODVWLFKH��OD�'D'�
Gli spazi interni e gli oggetti che li abitano si presentavano 

2 Tosi F. (2020), La nuova normalità didattica aumentata dalla tecnologia, Il 
Giornale dell’Architettura - Inchieste, 2 luglio 2020.
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rigidi: Off, nelle loro funzioni iniziali, funzioni che non si apri-
vano a nuove esigenze, spazi rigidi che non riuscivano a 
sopportare nuovi usi di quotidianità impreviste. 
Gianfranco Bombaci ci parla di confronto domestico, tra i 
prodotti e il volume che li accoglie; “Il confronto però evi-
denzia che è proprio dall’ambito domestico, dalla scala 
degli oggetti e dello spazio interno, che può nascere un 
SURJHWWR�GL�HVSDQVLRQH�H�DPSOLÀFD]LRQH�GHOOD�GRPHVWLFL-
Wj�DL�WHPSL�GHO�&RYLG�����/·HIÀFLHQ]D�PRGHUQLVWD�VL� IRQGD�
infatti su una chiara suddivisione delle funzioni a cui cor-
rispondono tipologie distributive ottimizzate e separate 
SHU�RJQL�VSHFLÀFD�DWWLYLWj��>«@�$QGUHD�%UDQ]L�JLj�QHO������
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DXVSLFDYD� XQD� ©PRGHUQLWj� GHEROH� H� GLIIXVD� H� UDYYLVDYD�
come il rapporto stretto tra forma e funzione si è disciolto: 
il computer non ha una funzione, ma tante funzioni quan-
te sono le necessità dell’operatore. Siamo passati dall’e-
poca del funzionalismo a quella dei funzionoidi. Strumenti 
che non hanno una sola funzione ma tante funzioni quante 
VRQR�OH�QHFHVVLWj�GHOO·RSHUDWRUHªµ�.
Ci sono tipologie abitative che hanno risposto meglio di 
altre e sono quelle aperte, ON, dove la suddivisione degli 
DPELHQWL�H�GHOOH�IXQ]LRQL�q�OLEHUD�GD�YLQFROL�ÀVLFL�H�FRPXQL-
cativi dati dalle pareti e dai prodotti d’uso, una planimetria 
QRQ�IUD]LRQDWD�q�XQR�VSD]LR�HODVWLFR�H�XQD�GLPRUD�ÁHVVLELOH�
Ambienti neutri, dove è la persona a dominare lo spazio  
che abita. “L’interno della casa è determinato dal tatami, 
in senso orizzontale, e da altri elementi modulati in senso 
verticale. Il modulo, la prefabbricazione, la produzione in 
serie, e tutte le altre innovazioni che andiamo predicando 
come una novità necessaria, sono già applicate da centi-
naia di anni nella casa tradizionale giapponese.
Il tatami è una stuoia di paglia sottile intrecciata molto 
stretta, il suo colore è quello dell’erba quando sta per sec-
care; è bordata di stoffa scura, spesso nera, ed ha la misu-
ra di circa un metro per due: la misura di un uomo sdraiato.
Il pavimento delle stanze è fatto con questi tatami, da 
muro a muro, come una moquette, morbido e piacevole 
al tatto. Lo spazio abitabile si esprime in tatami, per cui una 
stanza di due tatami è una stanza di due metri per due, 
una stanza di otto tatami è una stanza di quattro metri per 
TXDWWUR��HFFHWHUD��>«@�9D�GHWWR�VXELWR��SHU�FKL�QRQ�OR�VD-
pesse, che non esistono mobili d’arredamento. Tutto quel-
lo che occorre si tiene negli armadi a muro, i quali fanno 
anche da isolante acustico, se occorre. Tutto si tiene negli 
armadi a muro, compreso il letto e cioè il materasso e le 
coperte: quando si deve dormire, si chiude una parete, si 
estrae il materasso dall’armadio a muro e lo si mette sui ta-
tami �FKH�QRQ�q�FRPH�FUHGLDPR�QRL�´SHU�WHUUDµ���OR�VL�SUH-
SDUD�SHU� OD�QRWWH�H�VL�GRUPHµ�. Sempre Munari, parlando 
della casa giapponese, nel suo libro Arte come mestiere, 
GHVFULYH�OR�VSD]LR�GRPHVWLFR�ÁHVVLELOH�H�DGDWWDELOH�D�TXDO-
siasi evenienza, la stanza da pranzo è soggiorno e nelle ore 
del riposo diventerà camera da letto, non ci sono arredi 
che impediscono l’uso diverso da quello che era prima e 

3 Bombaci G., Il tempo e lo spazio della convivenza con la Covid-19, https://www.
iltascabile.com/linguaggi/tempo-spazio-covid-19/.

4 Munari B. (1960), Come si vive in una casa giapponese, 5 ottobre 2011 - https://
www.madoridesign.com/blog/come-si-vive-in-una-casa-giapponese-di-bruno-munari/.
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le pareti sono mobili.
Quanto affermato non si può dire per la casa modernista: 
DJJUHJD]LRQL�GL�DELWD]LRQL�FKH�VL�VWUDWLÀFDQR�H�VL�VYLOXSSD-
no in altezza una sull’altra, la cellula abitativa occidentale 
ha dato a tutti la possibilità di avere una dimora, un luogo 
dove il nucleo familiare potesse ritrovarsi, ma questa tipo-
ORJLD�DELWDWLYD�KD�GLPRVWUDWR�GHOOH�DOWH�IUDJLOLWj�VRWWR�OD�©WD-
gliola» del Covid-19.
“Nell’idea di Le Corbusier la griglia avrebbe dovuto funzio-
QDUH�FRPH�XQ�©SRUWDERWWLJOLHª�QHO�TXDOH� LQÀODUH� O·XQR�DF-
canto all’altro e l’uno sopra all’altro gli alloggi prefabbrica-
WL�FRPH�LQ�XQD�VFDWROD�GL�PRQWDJJLRµ�. La visione abitativa 
di Le Corbusier, le città dense con sviluppo in verticale e 
spazi minimi con destinazioni d’uso ben determinati hanno 
GLPRVWUDWR�O·LQHIÀFLHQ]D�H�OD�FULWLFLWj�VRWWR�O·DWWDFFR�GHO�QH-
mico invisibile.
Le tipologie abitative rispecchiano la cultura di ogni popo-
lo ed è l’espressione della vita che si conduce nello spazio, 
chiuso o aperto, di tutti i giorni. Gli spazi minimi e razionali 
sono un’astrazione dell’abitare, sono la concentrazione, il 
succo di un’idea derivata da un funzionalismo estremo, un 
extension minimum che separa l’uomo dall’ambiente cir-
costante e dal modo naturale di abitare lo spazio.
´/D�ULFHUFD�DUFKLWHWWRQLFD�ULÁHWWH�VXOO·LQHOXGLELOLWj�GHOOR�©VSD-
zio vitale minimo», che implica le necessità primarie delle 
categorie più deboli e le esigenze suggerite dai nuovi com-
SRUWDPHQWL�XUEDQL��FKH�GLVHJQDQR� OH�JHRJUDÀH�FDQJLDQWL�
GL�XQD�QXRYD�LGHQWLWj�FKH�SDUWH�GDO�SULYDWR�SHU�GHÀQLUVL�QHO�
pubblico, i rapporti di spazio domestico con il corpo al con-
IURQWR�IUD�GLYHUVLWj��DL�FRQÁLWWL�FKH�VH�QH�SRVVRQR�JHQHUDUH��
in un confronto che è senz’altro uno dei problemi cruciali 
GHOOD�YLWD�FRQWHPSRUDQHDµ�. I luoghi dell’abitare: le nostre 
case, le piazze, i centri commerciali e culturali… 
,O� ©WHUULWRULR� GHOO·DJJUHJD]LRQHª� LQ� TXHVWL� PHVL� KD� VXELWR�
una radicale trasformazione d’uso, il modo di trascorrere 
il tempo con gli altri sia nella fase attiva dell’epidemia che 
post-epidemia non sarà più quello di prima, una grande 
consapevolezza nuova ha preso vigore: vivere in sintonia 
con l’ambiente naturale, una presa di coscienza su come 
abitare e su come relazionarsi con gli altri e con il mondo esterno.   
Fabrizio Tucci, coordinatore e componente del team Gre-
en City Network, conduce degli studi sui rapporti che si cre-

5 Denti G., Toscani C. (2008), Le Corbusier, Maggioli Editore Santarcangelo di Ro-
magna (RN), p. 55.

6 Ferri P. (2008), Translating rooms. Nuove ecologie dell’abitare, in AA.VV. a cura 
di P. Ferri, F. Briguglio (2008), Gangemi, Roma, p. 11.
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DQR� WUD� OH� ÀVLFLWj�GHJOL� VSD]L�� HJOL� DIIHUPD�FKH�� ´*OL� VSD]L�
ÀVLFL�VRQR�HVSUHVVLRQH�GHOOD�JHQWH��6H�OH�DELWXGLQL�H� OH�HVL-
genze delle persone mutano, cambiano anche gli spazi. 
Inevitabilmente. E viceversa, se noi progettisti indirizziamo 
opportunamente tale cambiamento possiamo incidere 
profondamente su un miglioramento della vita delle perso-
QH�H�GHOO·DPELHQWHµ�.
Un design che abbia la capacità di esprimersi in modo ve-
loce dando risposte concrete per superare momenti non 
aspettati. Un progetto multidisciplinare basato sulle diver-
se conoscenze, come sostiene Giuseppe Lotti: “Sul piano 
dell’interdisciplinarietà, centrale appare il contributo delle 
scienze sociali che nella loro varietà-sociologia, antropo-
logia, psicologia, permettono di affrontare la complessità 
GHO�UHDOHµ�.
Un design che abbia la capacità di esprimersi in modo 
veloce, dando risposte concrete per superare momenti 
QRQ�DVSHWWDWL��/·HODVWLFLWj�GL�SLDQLÀFDUH�H�VWUXWWXUDUH�VSD]L�H�
cose, sia materiali che immateriali in tempi brevi, di ottimiz-
zare le risorse a disposizione. 

'LPRUH�ÁHVVLELOL
In una realtà sospesa e incerta come quella che stiamo 
vivendo è facile pensare ed esprimersi con valori ipoteti-
FL�H�FDXVDOL��PD�©VHª�LO�&RYLG����GRYHVVH�FRQWLQXDUH�LO�VXR�
percorso epidemico come vivremo, come saranno i nostri 
spazi, le nostre case, come ci rapporteremo con gli altri, 
come faremo ad esternare l’affetto e come faremo a so-
FLDOL]]DUH"�6RQR�GRPDQGH�D�FXL�q�H�VDUj�GLIÀFLOH�GDUH�XQD�
risposta immediata e rassicurante. Mi piacerebbe espri-
mermi in modo affermativo e deciso, il Coronavirus è stata 
XQ·HVSHULHQ]D�QHJDWLYD��XQR�©7VXQDPLª��SRUWDQGRVL�FRQ�Vp�
molti dei nostri modi di vivere negli spazi, ma soprattutto ha 
cambiato le nostre relazioni con gli altri, toccando negati-
vamente il nostro mood. Ha spazzato via con una velocità 
©VXSHUVRQLFDª�WXWWR�TXHOOR�FKH�OD�QRVWUD�FXOWXUD�DYHYD�VH-
dimentato negli anni, incontrare amici a casa o negli spazi 
pubblici, praticare il nostro sport preferito, abbracciarci, 
che per noi latini è un gesto rituale di affetto e di amore 
verso l’altro.  Considerando il momento di scrittura di que-
VWR�WHVWR�QRQ�SRVVR�FKH�XVDUH��D�PDOLQFXRUH�� LO�©VHª��7XWWR�
GRYUj�HVVHUH�ULSURJHWWDWR�SHU�IDU�Vu�FKH�LO�©YHOHQRª�QRQ�VL�WUD-

7 Tucci F. (2020), Case, spazi, materiali e una svolta green: così reinventano le 
città dopo il Covid 19, La Repubblica, 21 aprile 2020.

8 Lotti G. (2016), Interdisciplinary design. Progetto e relazioni tra saperi, Firenze: 
didapress, Università di Firenze, Firenze p. 39.
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smetta passando da un corpo all’altro? Come progettista 
H�GRFHQWH�GL�´LQWHULRU�GHVLJQµ�SRVVR�GLUH�FKH�OD�VROX]LRQH�
non è e non sarà quella drastica di riprogettare il mondo, 
ma di rivedere quali sono gli ingredienti mancanti dopo la 
lezione lasciataci dal Corononavirus nei momenti più bui. 
Questa presa di coscienza che ci lascia attoniti sulla no-
stra precarietà all’adattamento dei nostri spazi ci fa pen-
sare che nel prossimo futuro i luoghi, chiusi o aperti, privati 
o pubblici includendo i nostri prodotti e i servizi dovranno 
contenere un valore di adattabilità, così come adattabile 
è l’essere umano. I luoghi dell’abitare devono possedere 
un grado importante di elasticità che permetta di trovare 
la giusta soluzione quando il momento lo richiederà.
/R�VSD]LR�FKH�FRQWLHQH�XQ�RUGLQH�GL�ÁHVVLELOLWj�GL� UHOD]LRQL�
che si creano tra lo spazio ospitante e l’ospite. “Attribuisce 
un ordine relativo e relazionale tra noi e lo spazio e tra le 
cose che contiene. Volumi, presenze, misure. Avere dime-
stichezza con questo aspetto è un salutare esercizio per 
DWWLYDUH�TXHO�VHVWR�VHQVR�SURSULRFHWWLYR�FKH�UHOD]LRQD�LO�Vp�
allo spazio, attraverso meccanismi sensoriali e neuronali. 
Aggiungerei culturali ed esperienziali. La sensazione immer-
siva nello spazio architettonico ha questi riferimenti: le sue 
misure (oggettive), la coscienza sensoriale propriocettiva 
(personale) e la coscienza culturale del luogo ove è collo-
FDWR�TXHO�©FHQWURª��FKH�SHU� L�1DYDMRV�KD�TXHVWD�GHFLVLYD�
importanza e che per Borges è l’Aleph, il punto che con-
WLHQH�WXWWL�L�SXQWLµ9.
I nostri spazi domestici non hanno mai visto una perma-
QHQ]D�FRQWLQXD�H�SUROXQJDWD�GL�SUHVHQ]D�©XPDQDª�DWWLYD�
FRPH�QHO�SHULRGR�GHO�FRQÀQDPHQWR��*OL�VSD]L�FRQ�JUDQGH�
forzatura si sono adeguati, più che adattati, alle necessità 
e alle esigenze che giorno dopo giorno i decreti ministeriali 
imponevano, il nostro modo di percepire l’abitare cambia-
va e si trasformava in un arco di pochi giorni.
Le abitazioni che hanno dato una risposta più confacente 
nel periodo di lockdown sono state quelle che possedeva-
QR�XQR�VSD]LR�GL�©UHVSLURª�� LQJUHGLHQWH�IRQGDPHQWDOH�H�GL�
continuità tra lo spazio interno e quello esterno, il passag-
JLR�GDOOR�VSD]LR�FKLXVR��©RYDWWDWRª��D�TXHOOR�DOO·DULD�DSHU-
WD��XQR�VSD]LR�GL�FRQQHVVLRQH�FRQ�LO�PRQGR�HVWHUQR��,O�ÀOWUR�
tra l’abitazione e il resto della città, balconi, cortili, giardini 
condominiali… rendeva questi ultimi luoghi per momenti di 
condivisione, di sfogo e di allontanamento dai pensieri ne-
gativi che la situazione temporale imponeva. 

9 Legnante V. (2019), Le formelle - La cultura Navajo, il centro, Firenze: testo pre-
paratorio per il libro Master Interior Design, didapress, Università di Firenze, Firenze.
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Vivere momenti della giornata all’aria aperta è un benes-
VHUH�SVLFR�ÀVLFR��LO�FRUSR�ULFHYH�XQ·DEERQGDQWH�RVVLJHQD-
zione; negli ambienti chiusi la concentrazione di anidride 
carbonica è più alta e di conseguenza l’umore è più vicino 
all’ansia e allo stress. 
Muoversi, spostare il proprio corpo, per una camminata, 
DQFKH� GL� SRFKL� SDVVL�� XVFHQGR� GDOOD� ÀVLFLWj� GHOOD� QRVWUD�
cellula abitativa e sporgersi da un semplice balcone aiuta 
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a scrollarsi la pesantezza acquisita durante le ore di lavoro 
o di studio. Ciro Amato, psicologo, fa un’analisi sullo stare 
bene attraverso un gesto che fa parte del nostro modo di 
essere nello spazio, “Il solo fatto di alzarsi dalla sedia e fare 
due passi all’aperto fa sentire meglio. E non si tratta solo di 
XQ�SLFFROR�EHQHÀFLR� WHPSRUDQHR�� ,O�EHQHVVHUH�GHULYDQWH�
dalla camminata perdura anche dopo la passeggiata e  
aiuta a sostenere l’umore. Gli scienziati hanno dimostrato 
che camminare aiuta a prevenire la depressione e, nel 
caso di disturbi dell’umore, ne agevola il superamento o 
la digestione; inoltre, migliora l’assunzione di vitamina D 
per effetto dell’esposizione dell’epidermide alla luce che 
la sintetizza per circa il 90% della quantità necessaria all’or-
JDQLVPRµ10.
Sara Warber, professore emerito presso la University of Mi-
chigan Medical School, ha condotto degli studi, rilevando 
che trascorrere del tempo con una certa frequenza negli 
spazi aperti, soprattutto quando si è insieme ad altri e a 
persone di nuova conoscenza, migliora notevolmente i sin-
tomi di ansia e di depressione.
Le ore passate fuori dal guscio casa (Gaston Bachelard, 
������ GLYHQWDQR� YHUDPHQWH� LPSRUWDQWL�� SHUFKp� JOL� DOORJ-
gi nella maggior parte della giornata vengono investiti 
da funzioni che si alternano anche in modo frenetico: si 
fa istruzione, si riceve a distanza, si fa e-learning, si lavora 
su piattaforme offerte on-line dai più grandi provider, si fa 
smart working;�D�VRIIULUQH�GL�SL��VRQR�OH�VXSHUÀFL�GL�SLFFROH�
dimensioni e tutte le tipologie abitative con distribuzione de-
JOL�VSD]L�ULJLGL�H�QRQ�ÁHVVLELOL��Off.
Lo spazio interno, se coniugato con lo spazio esterno, può 
diventare uno spazio elastico, On, che prende forma come 
O·DFTXD�QHO�VXR�FRQWHQLWRUH��XQD�ÁXLGLWj�FRQWLQXD�GL�IXQ]LRQL�
che si sovrappongono senza che nessuna disturbi l’altra. Un 
mettere insieme più funzioni e stirare quella che sembra più 
opportuna in quel preciso momento accorciandone un’al-
tra; la funzione si fa lo spazio che desidera, così come acca-
de nella cultura dell’abitare giapponese: lo spazio si presta, 
si predispone alla nuova funzione, dal consumare il cibo a 
riposare su stuoie distese su un pavimento che le accoglie.
/·DUWLVWD�*LDQQL�&RORPER�JLj�QHO������YHQLYD�SUHPLDWR�DOOD�
XXXVI Biennale di Venezia per la sua opera-installazione 
Spazio Elastico Ambiente, uno studio approfondito tra il 
corpo e lo spazio. Colombo realizza un interno totalmente 
buio, dove gli unici punti di riferimento, per cercare di non 

10 Amato C. (2019), Cammino-terapia: alla ricerca dell’armonia della persona, Edi-
zione FS, Milano p. 48.
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IDU�SHUGHUH� O·HTXLOLEULR�DOOR�VSHWWDWRUH�� VRQR�GHL�ÀOL�HODVWLFL�
GLVSRVWL�H�WHQXWL�GD�GLVSRVLWLYL�HOHWWURPHFFDQLFL�QDVFRVWL�H�
UHVL�IRVIRUHVFHQWL�GDOOD�OXFH�D�Neon Wood.
8QR�VSD]LR�DSHUWR��ÁHVVLELOH�HG�HODVWLFR�GRYH�LO�©IUXLWRUH�GL�
VSD]LRª��LO�YLVLWDWRUH��SXz�FUHDUH�LO�SURSULR�KDELWDW��XQR�VSD-
]LR�LQGLYLGXDOH�PD�DOOR�VWHVVR�FRQGLYLVR�FRQ�DOWUL�©IUXLWRUL�GL�
spazi».
8Q� HVHUFL]LR� VXOOH� SRWHQ]LDOLWj� GHOOR� VSD]LR�� GHO� YXRWR��
GHOO·LPSHUFHWWLELOH�H�GHO�QRQ�YLVLELOH�q�O·RSHUD�GL�*LDQQL�&R-
ORPER��FRVu�FRPH�VL�SUHVHQWD�TXHOOD�TXDQWLWj�QRQ�PLVXUD-
ELOH�HG�HODVWLFD�SULPD�FKH�O·XRPR�LQWHUYHQJD�DSSOLFDQGR�L�
propri usi e le proprie funzioni.
/R�VSD]LR�QRQ�HODVWLFR�QRQ�UHJJH�LO�FRQFHWWR�GL�VSD]LR�WR-
WDOH��PXOWLSOR�H� ÁHVVLELOH��PHWDIRULFDPHQWH��HVVHUH� VWLUDWR��
DOOXQJDWR� ÀQ� GRYH� QHFHVVLWD�� 8QD�PDVVD� HODVWLFD� FKH� UL-
HVFH�D�GHIRUPDUVL�H�D�SUHQGHUH� IRUPD� VRWWR� OD�SUHVVLRQH�
GDWD�GDOOH�QXRYH�QHFHVVLWj��WUDVIRUPDQGRVL�H�DGDWWDQGRVL�
TXRWLGLDQDPHQWH�TXDQGR�OR�VSD]LR�q�FKLDPDWR�D�GDUH�UL-
VSRVWH�FRQFUHWH�H�YHORFL��SHUFKp� L� WHPSL�GHOO·HPHUJHQ]D�
sono assenti, nulli.
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dottore di ricerca in Tecnologia dell’Architettura e Design 
�8QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�GL�)LUHQ]H�²��������'RSR�DYHU�FRQVH-
guito il Master in insegnamento presso l’Università Federale 
di Santa Maria/UFSM, è oggi professore a contratto pres-
so la stessa università, dove insegna nel corso di Industrial 
'HVLJQ�H�33'6�²�&RUVR�GL�6SHFLDOL]]D]LRQH� LQ�'HVLJQ�GHOOH�
6XSHUÀFL��/HDGHU�GHO�JUXSSR�GL�ULFHUFD�&13T�*�'(&�²�'H-
sign, Educazione e Cultura, è coordinatrice del LabSuper 
² /DERUDWRULR�GH�'HVLJQ�GH�6XSHUÀFLH�GHO�'LSDUWLPHQWR�GL�
Disegno Industriale dell’UFSM. Sviluppa attività di ricerca fo-
calizzata sui processi progettuali e sulle relazioni tra design 
e contesto culturale, musei virtuali e design della rappre-
sentazione. 

ULYANA ARISTOVA
Ulyana Aristova is a Professor of the Art and Design School, 
Faculty of Communications, Media and Design National 
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Research University Higher School of Economics, Acade-
PLF�'LUHFWRU�RI�WKH�0$�FRXUVH�©'HVLJQª�DQG�©0RGHUQ�GHVL-
JQ�LQ�WHDFKLQJ�ÀQH�DUWV�DQG�WHFKQRORJ\�DW�VFKRROª��'RFWRU�
of Pedagogical Sciences, painter, Member of the Artists’ 
Union of Russia, Expert of Professional Education. The au-
WKRU�RI�RYHU����VFLHQWLÀF�DQG�PHWKRGLFDO�ZRUNV��LQFOXGLQJ���
monographs, encyclopedic articles in the International En-
cyclopedia of Art and Design Education, Wiley-Blackwell.
7RGD\�WKH�VSKHUH�RI�VFLHQWLÀF� LQWHUHVWV�FRQVLVWV�RI�WKH�WKH-
ory and practice of modern design, new approaches to 
the creation of standards, development of design-oriented 
thinking, forecasting issues.

FRANCESCO ARMATO
Architetto, PhD, ricercatore, coordinatore, responsabile 
della comunicazione del Laboratorio Design degli Spazi di 
Relazione e coordinatore didattico del Master Interior Desi-
gn al Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze.
Visiting professor presso la Jiangsu College of Engineering 
and Tecnology, University of Nantong e la Suzhou Art & 
Design Technology Institute, Cina. L’attività di ricerca è in-
dirizzata sullo sviluppo e sulle relazioni che coesistono tra 
Product Design e Interior In and Outdoor Design. In questo 
ambito di ricerca ha scritto più di trenta articoli e saggi sia a 
FDUDWWHUH�VFLHQWLÀFR�FKH�GLYXOJDWLYR��SL��TXDWWUR�PRQRJUD-
ÀH���������Ascoltare i Luoghi��$OLQHD�²��������Design per la 
città, Il progetto degli spazi esterni��1DYDUUD�(GLWRUH�²��������
Pocket Park, una stanza a cielo aperto��1DYDUUD�(GLWRUH�²�
�������Album disegni e progetti��)$�(GLWRUH�²��������In/Out 
Interior Design, didapress.  Molti dei suoi lavori prendono 
parte a diverse mostre e selezioni editoriali sia nazionali che 
LQWHUQD]LRQDOL��5HIXVH�$UDQJR�'HVLJQ�)RQGDWLRQ�RI�0LDPL��²
5L�XVL�7ULHQQDOH�GL�0LODQR�²�7KH�,QWHUQDWLRQDO�'HVLJQ�<HDUER-
ok, Londra, a cura di Jean Nouvel.

FABRIZIO ARRIGONI
Fabrizio Franco Vittorio Arrigoni si è laureato in architettu-
ra, con relatore Adolfo Natalini, presso l’Università degli 
Studi di Firenze; dottore di ricerca in Progettazione Archi-
tettonica e Urbana, è professore ordinario presso il DIDA, 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi 
di Firenze; insegna Progettazione Architettonica presso 
la Scuola di Architettura e la Scuola di Ingegneria della 
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stessa università; ha collaborato con il Kent State Univer-
VLW\�&ROOHJH�RI�$UFKLWHFWXUH�	�(QYLURQPHQWDO�'HVLJQ�²�)OR-
rence Program (USA), la SUF-Syracuse University School of 
Architecture (USA), l’Università Cattolica Nostra Signora 
del Buon Consiglio, Tirana (AL). Fa parte del Collegio dei 
Docenti del Dottorato di Ricerca in Architettura “proget-
WR��FRQRVFHQ]D�H�VDOYDJXDUGLDµ�GHO�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH��
dove è referente per il suo settore disciplinare. Dal 2020 è 
presidente del corso di laurea magistrale in Architettura a 
FLFOR� XQLFR� �/0��� GHOO·8QLYHUVLWj� GHJOL� 6WXGL� GL� )LUHQ]H�� )D�
SDUWH�GHO�FRQVLJOLR� VFLHQWLÀFR�GHOOD� ULYLVWD�GL�'LSDUWLPHQWR�
´)LUHQ]H�$UFKLWHWWXUDµ��GHOOR�6FLHQWLÀF�%RDUG�GHOOH�FROODQH�
HGLWRULDOL� ´6DJJLµ�H�´&DUUp�EODQF�FDUUp�QRLU�²�)RUPH�H� WH-
RULH� GHOO·DUFKLWHWWXUDµ� �)83�� )LUHQ]H� 8QLYHUVLW\� 3UHVV�� HG� q�
membro del Consiglio Editoriale della stessa casa editri-
ce. Alterna il disegno, la scrittura e l’esercizio compositivo 
all’impegno accademico; tra le ultime pubblicazioni: Si-
nopie. Architectura ex atramentis, Die Neue Sachlichkeit, 
Köln (D), Fogli. Scritture per l’architettura, Didapress, Firenze

PARIA BAGHERI
Paria Bagheri is a Master’s degree student in Design at the 
8QLYHUVLW\� RI� )ORUHQFH�� 6KH� RIÀFLDOO\� FROODERUDWHV�ZLWK� WKH�
research group of the ‘’Laboratorio Design degli Spazi di 
Relazione’’ of the Faculty of Design, University of Florence.
She was born and raised in Tehran, Iran. After moving to 
Italy, she completed her degree in industrial design, fo-
cusing on intercultural identity in new glocal models and 
languages. President of one of the oldest NGOs in Europe 
(IYNF), she combines her academic knowledge with sup-
port to environmental and social sustainability. Her resear-
ch activity focuses on the themes of the identity of places 
applied to the system of objects, the system of spaces and 
more recently to design and its relationship with the biophi-
lic hypothesis for ethical sustainable development.

ALBERTO BASSI
Professore ordinario all’Università Iuav di Venezia, si occu-
pa di storia e critica del design e coordina il corso di laurea 
WULHQQDOH�LQ�'HVLJQ��&ROODERUD�FRQ�ULYLVWH�GL�VHWWRUH�²�FRPH�
´&DVDEHOODµ�� ´$ELWDUHµ�H�´$XWR�	�'HVLJQµ�²�H�TXRWLGLDQL��
ha scritto numerosi libri, fra cui La luce italiana (Electa, 
�������Design anonimo in Italia. Oggetti comuni e proget-
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to incognito��(OHFWD���������Food design in Italia. Il proget-
to del prodotto alimentare��(OHFWD���������SUHPLDWR�FRQ�LO�
&RPSDVVR� G·2UR� $',� QHO� ������ Design contemporaneo. 
Istruzioni per l’uso��LO�0XOLQR���������

SIMONA CANEPA
Architetto, ricercatore universitario in Architettura degli in-
terni e allestimento presso il Dipartimento di Architettura e 
'HVLJQ�GHO�3ROLWHFQLFR�GL�7RULQR�GDO�������9LFH�FRRUGLQDWRUH�
GHO�0DVWHU�GL� ��� OLYHOOR� LQ� ,QWHULRU� ([KLELW�	�5HWDLO�'HVLJQ�H�
docente responsabile dell’Atelier degli spazi abitativi. Nel 
2019 è stata visiting researcher presso la School of Archi-
tecture, College of Fine Art della University of Teheran, i cui 
risultati sono stati pubblicati nella curatela di Spaces for li-
ving, Spaces for sharing (LetteraVentidue, 2020). Tra le sue 
SULQFLSDOL�SXEEOLFD]LRQL��OH�PRQRJUDÀH�Architettura degli in-
terni e progetto dell’abitazione – Nuove tendenze dell’abi-
tare��:ROWHUV�.OXZHU�,WDOLD���������Esporre Allestire Vendere 
�:ROWHUV�.OXZHU�,WDOLD��������H�OD�FXUDWHOD�Suspended Living 
in Temporary Space��:ROWHUV�.OXZHU�,WDOLD��������

GIULIO CEPPI
*LXOLR�&HSSL��������VWXGLD�9LVXDO�'HVLJQ�DOOD�6FXROD�3ROLWHF-
nica di Milano e, dopo la laurea in Architettura, consegue 
il Phd in Design sempre al Politecnico di Milano, dove è 
GRFHQWH�GDO� ������ 6L� RFFXSD�GL�SURJHWWD]LRQH� VHQVRULDOH�
e design dei materiali, di tecnologie emergenti e strategie 
SHU�O·LQQRYD]LRQH��)LQR�DO������FRRUGLQD�LO�&HQWUR�5LFHUFKH�
Domus Academy, fonda il Master in Business Design e in 
seguito è senior design consultant di Philips Design. Nel 
1999 fonda Total Tool, società di visioning e design strate-
J\��RJJL�FRQ� VHGL�D�0LODQR�H�%XHQRV�$LUHV��FRQ�ROWUH�����
progetti svolti nei cinque continenti. Ha tenuto conferenze 
in oltre venticinque Paesi, scritto numerosi saggi sul design 
e curato importanti mostre sulla cultura del progetto. Ha 
ricevuto numerose menzioni al Compasso d’oro, il premio 
Dedalo Minosse, il premio nazionale per l’innovazione dei 
Servizi di Confcommercio. Vive e lavora a Milano e sul lago 
di Como.

SABRINA CESARETTI
Sabrina Cesaretti, architetto. Il disegno, compagno di gio-
chi d’infanzia, è costante nella sua formazione dal Liceo 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835115717



343

Artistico alla Scuola di Architettura dell’Università degli Stu-
GL�GL�)LUHQ]H��GRYH�VL�ODXUHD�QHO������FRQ�OD�WHVL�LQ�SURJHWWD-
zione architettonica Anatomia di un paesaggio: la nuova 
Biblioteca Leonardiana a Vinci. Le esperienze lavorative 
portano il confronto della disciplina a varia scala e verso 
più sfaccettature, attingendo da mondi trasversali come 
moda, arte, letteratura, natura e territorio, che costituisco-
no fonte di ispirazione. Ne sono esempio i progetti Cadre 
vert a l’Opéra che vince il premio Balconi per Roma nell’e-
GL]LRQH������GHO�)HVWLYDO�GHO�9HUGH�H�GHO�3DHVDJJLR�H�La-
Monacale, collezione autoprodotta di abiti. Il parallelismo 
tra moda e spazio architettonico sarà poi al centro della 
tesi Vestire su misura lo spazio. Una casa ispirata alle Sorelle 
Fontana, con la quale nel 2019 consegue il Master in Inte-
rior Design. Attualmente si occupa anche di ricerca scien-
WLÀFD�SUHVVR� LO� /DERUDWRULR�'HVLJQ�GHJOL� 6SD]L�GL�5HOD]LRQH�
della Scuola di Architettura di Firenze.

JEAN-PIERRE CHARBONNEAU
As consultant in urban and cultural policies, Jean-Pierre 
Charbonneau has been engaged with the strategic deve-
lopment within a number of cities in Europe (Lyon, Saint-De-
nis, Lille, Copenhague, Naples…) and Latin America. He 
regards urban transformation as a vehicle for social and 
political changes, having worked in many derelected nei-
ghbourhoods. One of his aims is to emphasize the public 
space’s role in the comfort of cities, participating in the 
construction of knowledge on this subject. Through various 
events, he seeks to enrich the urban action of cultural ap-
proaches. Another goal is quickly to improve the comfort 
of big cities by multiple actions leading to low-cost services 
improving the quality of everyday life (Bordeaux, Mulhou-
se…). He also makes the link between urban development 
and organisation of mobility (Montpellier, Liège…).
In 2002, Jean-Pierre Charbonneau was nominated for the 
Grand Prix de l’Urbanisme of France. He currently writes ar-
WLFOHV�DQG�LV�RQH�RI�WKH�IRXQGHUV�RI�WKH�IUHQFK�UHYLHZ�©7RXV�
Urbains». He has written different books among which, re-
FHQWO\��©/HV�$YHQWXUHV�GH�0RQVLHXU�8UEDLQª�(GLWLRQV�GH�O·$X-
EH�������©/·DOLJQHPHQW�GHV�SODQqWHVª�������
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AN QI CHENG
Laureata in urban planning alla Hebei University Of Archi-
tecture in Cina, urban planner, ha lavorato presso CSWADI, 
SDUWHFLSDWR�D�GLYHUVL� SURJHWWL� GL� SLDQLÀFD]LRQH� H�SURJHW-
tazione del paesaggio turistico nelle province di Sichuan, 
Guizhou e Tibet, in Cina. Ha conseguito il Master Primo li-
vello in Interior Design presso l’Università di Firenze ed è at-
tualmente membro del Laboratorio Design degli Spazi di 
Relazione.

ELISABETTA CIANFANELLI
Elisabetta Cianfanelli è professore ordinario presso il Diparti-
mento DIDA dell’Università degli Studi di Firenze. È presiden-
te del corso di laurea magistrale in Fashion System Design 
H�GLUHWWRUH�VFLHQWLÀFR�GHO�/DERUDWRULR�5HYHUVH�(QJLQHHULQJ�
and Interaction Design. Dal 1992 svolge attività di ricerca 
nell’ambito del product design e del fashion design con 
particolare riferimento ai prodotti del made in Italy e ai 
GLVWUHWWL�PDQLIDWWXULHUL� WRVFDQL�� 1HO� ����� q� VWDWD� QRPLQDWD�
assessore alla Moda della Provincia di Firenze. Dal 2012 le 
sue principali linee di ricerca riguardano: interaction de-
sign, reverse engineering for manufacturing e artigianato 
del XXI secolo.

VINCENZO CRISTALLO
Vincenzo Cristallo è professore associato in Disegno Indu-
striale presso la Sapienza di Roma, dove dirige il Master in 
([KLELW�	�3XEOLF�'HVLJQ�HG�q�UHVSRQVDELOH�VFLHQWLÀFR�GHO�/D-
boratorio Phothomedialab del Dipartimento PDTA. I libri e i 
saggi pubblicati documentano un’attività di ricerca orien-
tata allo studio della contemporaneità delle scienze del 
design e all’analisi del rapporto tra design e territorio.

ELISA DEGL’INNOCENTI
Artista poliedrica. È musicista, designer, pittrice, ballerina, 
coreografa e modella d’arte. Dopo il diploma artistico, 
consegue la laurea musicale nel 2011 presso il Conservato-
ULR�6WDWDOH�GL�0XVLFD�´/XLJL�&KHUXELQLµ�GL�)LUHQ]H��/DYRUD�GD�
sempre nel mondo dello spettacolo e da anni insegna mu-
sica e danza orientale a Firenze. Nel 2020, dopo aver con-
seguito il Master in Interior Design presso l’Università degli 
Studi di Firenze, entra a far parte del LAB DSR (Laboratorio 
Design degli Spazi di Relazione) del DIDA di Firenze. 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835115717



345

DU MINGQIU
Doctor of Architectural Acoustics, School of Architecture 
and Urban Planning, Tongji University. Associate Professor, 
Department of Architecture and Environmental Art, Shan-
ghai Institute of Design, China Academy of Fine Arts.

STEFANO FOLLESA
Stefano Follesa è ricercatore e docente di Interior Design 
al corso di laurea in Disegno Industriale dell’Università di Fi-
renze e di Product Design al corso di laurea magistrale in 
Design. È direttore del Laboratorio Design degli Spazi di Re-
lazione e coordinatore didattico del Master di Primo Livello 
in Interior Design. Come ricercatore e progettista indaga 
tematiche connesse alll’identità dei luoghi e i rapporti che 
intercorrono tra artigianato e design. È visiting professor 
presso la NUAA University di Nanchino (Cina) e presso la 
Alzahara University di Teheran (Iran).

PAOLO FRESU
3DROR�)UHVX��PXVLFLVWD�H�FRPSRVLWRUH�MD]]��WURPEHWWLVWD�H�ÁL-
FRUQLVWD��DOO·DWWLYLWj�FRQFHUWLVWLFD�DIÀDQFD�OD�GLUH]LRQH�DUWL-
stica di vari festival e il coordinamento di molteplici progetti 
didattici e culturali. Ha registrato oltre quattrocento dischi, 
con i quali ha ottenuto importanti riconoscimenti in Italia 
H�DOO·HVWHUR��1HO� �����KD� IRQGDWR� O·HWLFKHWWD�GLVFRJUDÀFD�
7ƊN�0XVLF��+D�ULFHYXWR� OD� ODXUHD�PDJLVWUDOH�KRQRULV�FDXVD�
dall’Università di Milano Bicocca in Psicologia dei processi 
VRFLDOL��GHFLVLRQDOL�H�GHL�FRPSRUWDPHQWL�HFRQRPLFL��������
e la laurea honoris causa dal Berklee College of Music di 
%RVWRQ��3HUXJLD��8PEULD�-D]]���������+D�ULFHYXWR� LO�SUHPLR�
´$UWH�H�GLULWWL�XPDQLµ�GL�$PQHVW\�,QWHUQDWLRQDO�,WDOLD��������
H�LO�´1HWWXQR�G·RURµ�GDO�&RPXQH�GL�%RORJQD��7UD�L�VXRL�OLEUL��
Poesie jazz per cuori curiosi���5L]]ROL���������La musica siamo 
noi���,O�6DJJLDWRUH���������Time in jazz���3DQLQL��������Musica 
dentro���)HOWULQHOOL���������In Sardegna: un viaggio musicale, 
(Feltrinelli, 2012).

PEIAN YAO
PHD student, University of Florence, Department of Archi-
tecture/Design Campus, Design of Relationship Spaces 
/DERUDWRU\��6KH� LV�NHHQ�WR� WKH�ÀHOG�RI� LGHQWLW\�DQG�GLJLWDO�
narrative of urban spaces.
UGO LA PIETRA
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Vive e lavora a Milano. Si è sempre dichiarato “ricercato-
UHµ�QHOOH�DUWL�YLVLYH�H�QHOOD�FRPXQLFD]LRQH��+D�FRPXQLFDWR�
le sue ricerche attraverso molte mostre in Italia e all’estero. 
Ha curato diverse esposizioni alla Triennale di Milano, alla 
Biennale di Venezia, al Museo d’Arte Contemporanea di 
/LRQH��DO�0XVHR�)5$&�GL�2UOpDQV��DO�0XVHR�GHOOH�&HUDPLFKH�
di Faenza, alla Fondazione Ragghianti di Lucca.  Ha vinto 
LO�&RPSDVVR�G·2UR�SHU� OD�5LFHUFD�QHO������H� LO�&RPSDVVR�
G·2UR�SHU�OD�&DUULHUD�QHO�������/H�VXH�HVSHULHQ]H�GL�ULFHUFD�
nell’arte, nell’architettura e nel design lo hanno portato a 
sviluppare temi come La casa telematica (MoMA di New 
<RUN�������²�)LHUD�GL�0LODQR���������Rapporto tra spazio reale 
e spazio virtuale��7ULHQQDOH�GL�0LODQR���������������La casa 
neoeclettica (Abitare il Tempo, 1990), Cultura Balneare 
�&HQWUR�&XOWXUDOH�&DWWROLFD������������+D�VHPSUH�VRVWHQX-
to, con opere, ricerche, scritti e didattica un progetto cari-
FR�GL�VLJQLÀFDWL��SHU�XQ�´GHVLJQ�WHUULWRULDOHµ�FRQWUR�LO�GHVLJQ�
internazionalista. 

VINCENZO LEGNANTE
Architetto. Presidente della Scuola di Architettura dell’Uni-
YHUVLWj�GL�)LUHQ]H�GDO������DO�������+D�LQVHJQDWR�7HFQRORJLD�
dell’Architettura, Disegno Industriale e Design. È coordina-
tore del Master in Interior Design. Ha ricoperto incarichi di 
FRRUGLQDPHQWR�VFLHQWLÀFR�H�GLGDWWLFR��GL�GLUH]LRQH�GL�'LSDU-
timento e presidenza di corsi di laurea. È autore di nume-
URVH�SXEEOLFD]LRQL� VFLHQWLÀFKH��PDQXDOLVWLFKH�H� FRQWULEXWL�
sulla tecnologia delle costruzioni e sul design. È titolare di 
brevetti e modelli nei settori dell’architettura e dell’arredo 
e di ricerche di settore con partenariato industriale.

GIUSEPPE LICARI
*LXVHSSH�/LFDUL��GLUHWWRUH�GHOOD�ULYLVWD�VFLHQWLÀFD�´1DUUDUH�L�
JUXSSLµ��ZZZ�QDUUDUHLJUXSSL�LW���SVLFRORJR�H�SUHVLGHQWH�GHO�
Centro studi e ricerche Koisema, insegna Psicologia della 
comunicazione e ha scritto numerosi saggi e articoli pub-
blicati in riviste nazionali e internazionali sui processi comu-
nicativi e sul cambiamento sociale e culturale.

GIUSEPPE LOTTI
Professore ordinario di Disegno Industriale presso il Diparti-
mento di Architettura DIDA. È autore di pubblicazioni sulle 
tematiche del design per i sistemi territoriali di imprese, con
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i Sud del Mondo, per la sostenibilità, e curatore di mostre in
Italia e all’estero. Dal 2010 ricopre la carica di direttore del
Centro Studi G. Klaus Koenig, è presidente del corso di lau-
rea in Disegno Industriale dell’Università di Firenze e direttore 
VFLHQWLÀFR�GHL�/DERUDWRUL�GL�'HVLJQ�SHU�OD�6RVWHQLELOLWj�H�GL�&R-
municazione e Immagine del Dipartimento di Architettura.

MARCO MANCINI
$UFKLWHWWR�H�GRWWRUH�GL�ULFHUFD�LQ�$UFKLWHWWXUD�²�,QGLUL]]R�'H-
sign. È attualmente docente presso l’Università di Firenze e 
O·$FFDGHPLD�GL�%HOOH�$UWL�GL�)LUHQ]H��'DO������VYROJH�DWWLYL-
tà di docenza e ricerca in ambito product design, teoria 
dell’innovazione, progettazione e tecnologia per il dise-
gno industriale, occupandosi in particolare di relazioni tra 
design e ambiti musicali. È stato visiting professor presso la 
Nanjing University of Aeronautics and Astronautics (NUAA), 
Cina. È relatore in conferenze internazionali e partecipa a 
progetti di ricerca e sviluppo inter-universitari con aziende 
regionali e multinazionali.   
È pianista jazz, compositore e cantautore iscritto SIAE.

ANTONIO MARIO MASTRANGELO
Architetto, titolare di uno Studio professionale di architettu-
ra, design e artigianato artistico. Fondatore e amministra-
tore di una start up innovativa indirizzata alla rigenerazione 
eco-sostenibile degli spazi e degli elementi dell’abitare.  È 
assegnista di ricerca presso il DIDA dell’Università di Firen-
]H�GDO������SHU�O·DSSOLFD]LRQH�DO�FDQWLHUH�HGLOH�GHL�PHWR-
GL� ,QGXVWULD� ����SHU� L� VLVWHPL�GL�SUH�IDEEULFD]LRQH� OHJJHUD��
Ë� VRFFRUULWRUH� YRORQWDULR�GL� OLYHOOR�DYDQ]DWR� ����SUHVVR� OD�
Fratellanza Popolare Valle del Mugnone, Fiesole (FI).

ANDREA MECACCI
Professore associato di Estetica presso l’Università degli Stu-
di di Firenze. I suoi studi si soffermano su alcune categorie, 
concettuali e operative, dei processi di estetizzazione della 
contemporaneità: il pop, il post-moderno, l’estetica diffu-
sa, il kitsch. Tra le sue pubblicazioni: Introduzione a Andy 
Warhol �/DWHU]D���������L’estetica del pop (Donzelli, 2011), 
Estetica e design (il Mulino, 2012), Il kitsch��LO�0XOLQR���������
Dopo Warhol. Il pop, il postmoderno, l’estetica diffusa 
�'RQ]HOOL��������
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PIETRO MELONI
Pietro Meloni insegna Antropologia culturale e sociale all’U-
niversità di Perugia. Ha svolto attività didattiche presso le 
Università di Siena, Firenze e Milano Bicocca. I suoi interessi 
di ricerca riguardano la cultura materiale e digitale, il patri-
monio, il tempo. Ha collaborato con il Laboratorio Design 
per la Sostenibilità del Design Campus dell’Università di Fi-
renze. Tra le sue pubblicazioni, Il tempo rievocato. Antropo-
logia del patrimonio e cultura di massa in Toscana �������e 
Antropologia del consumo. Doni, merci, simboli �������

NATALIA NEMOVA
Natalia Nemova is an architect, interior designer, member 
of the Union of Moscow Architects (UMA), associate pro-
fessor at the Art and Design School of the National Rese-
arch University Higher School of Economics (HSE), specia-
list in lighting design. She is laureate of INTERIA AWARDS in 
WKH�VSHFLDO�QRPLQDWLRQ�´7UDGLWLRQVµ��GLSORPD�ZLQQHU�RI�WKH�
$OO�5XVVLDQ� H[KLELWLRQ�FRPSHWLWLRQ� ´'HVLJQ� 7HFKQRORJLHVµ��
winner of the Baraus Awards in the nomination: “Realized 
SURMHFW� LQ� FODVVLF� VW\OHµ�� 6KH� LV� WKH�DXWKRU�DQG�GHYHORSHU�
of training programs for bachelor’s degree in the direction 
RI�´,QWHULRU�'HVLJQµ��´(QYLURQPHQWDO�'HVLJQµ��´(QJLQHHULQJ�
DQG�7HFKQRORJLFDO�)RXQGDWLRQV�RI�'HVLJQµ��´$UFKLWHFWXUDO�
0DWHULDOV�6FLHQFHµ��DV�ZHOO�DV�SURJUDPV�IRU�DGGLWLRQDO�SUR-
IHVVLRQDO�HGXFDWLRQ�LQ�WKH�GLUHFWLRQ�RI�´,QWHULRU�'HVLJQµ�

FRANCESCO PARRILLA
Francesco Parrilla Architetto Ph.D. in design, esperto in 
sistemi urbani complessi, è dal 1999 titolare dello studio 
Parrilla, svolge attività di progettazione nel campo della 
conservazione dei beni culturali, del recupero dei centri 
VWRULFL�PLQRUL�� GHOOD� ULTXDOLÀFD]LRQH�HGLOL]LD� HG�XUEDQLVWLFD��
con particolare attenzione alla progettazione partecipa-
ta, al miglioramento delle condizioni ambientali e all’uso 
consapevole delle risorse energetiche; ha curato progetti 
di interior e retail design. Scrive articoli per riviste di settore 
e svolge attività di ricerca e didattica presso l’Univerità di 
Firenze.

LUCETTA PETRINI
'HVLJQHU�� ODXUHDWD� LQ� 'LVHJQR� ,QGXVWULDOH� QHO� ����� SUHVVR�
l’Università di Firenze, è collaboratrice del corso di laurea 
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LQ�'LVHJQR�,QGXVWULDOH�²�'LSDUWLPHQWR�GL�$UFKLWHWWXUD�','$��
dell’Università degli Studi di Firenze. I suoi interessi sono lega-
ti principalmente al progetto di piccola scala e al prodot-
to su misura nell’ambito dell’Interior/Outdoor Design, con 
particolare riferimento al design degli spazi di relazione. Dal 
�����FROODERUD�DOOH�DWWLYLWj�GLGDWWLFKH�H�DOO·RUJDQL]]D]LRQH�
del corso di Progettazione II-Interni (Dipartimento DIDA) ed 
è componente del gruppo di ricerca del Laboratorio Desi-
gn degli Spazi di Relazione (DSR-DIDALABS).

LEONARDO SANTETTI
Graduated at Industrial Design and then in Design MA un-
der the department of Architecture of Florence, I think de-
sign as a way of seeing the world that is at the service of 
the society in order to improve it in an ethic and sustainable 
way. Believing also strongly in the culture of making and 
preservation of knowledge of local cultures. I’m also a tea-
cher of green and brewing coffee for the Specialty Coffee 
Association, SCA AST, trying spreading the knowledge of 
coffee culture and passion, as much as I can, in my little 
own.

OLGA SHEVTSOVA
Olga Shevtsova graduated from National Research Univer-
VLW\� ²� +LJKHU� VFKRRO� RI� HFRQRPLFV� �+6(���0RVFRZ�� 5XVVLD��
post-graduate program at Art and Design School, now 
SXUVXLQJ�3K'�LQ�$UWV�ZLWK�D�IRFXV�RQ�WKH�HPHUJLQJ�ÀHOG�RI�
Social design. Complex analysis of current practices and 
approaches in the sphere of socially-oriented design is the 
ÀHOG�RI�KHU�PDLQ� UHVHDUFK� LQWHUHVW�� ,Q�KHU�3K'�WKHVLV� VKH� LV�
exploring different aspects of application of various design 
methodologies in different contexts when tackling com-
plex social issues. She holds a Master’s Degree with Honors 
in Business Psychology from HSE. Now she works in a Public 
and government affairs domain.

VIRGILIO SIENI
Virgilio Sieni, danzatore e coreografo italiano, artista attivo 
in ambito internazionale per le massime istituzioni teatrali, 
musicali, fondazioni d’arte e musei. Si forma in discipline ar-
tistiche e architettura, dedicandosi parallelamente a ricer-
che sui linguaggi del corpo e della danza. È uno dei fon-
GDWRUL�GHOOD�FRPSDJQLD�3DUFR�%XWWHUÁ\�H�QHO������FUHD�OD�
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Compagnia Virgilio Sieni, affermandosi come uno dei pro-
tagonisti della scena contemporanea internazionale. Dal 
�����GLULJH�D�)LUHQ]H�&$1*2�&DQWLHUL�*ROGRQHWWD��&HQWUR�
Nazionale di Produzione della danza per la ricerca e la tra-
smissione sui linguaggi del corpo, uno spazio per ospitalità 
H�UHVLGHQ]H�GL�DUWLVWL��1HO������IRQGD�O·$FFDGHPLD�VXOO·DUWH�
del gesto, un contesto inedito di formazione e creazione 
che coinvolge persone di qualsiasi età, provenienza e abi-
lità, sull’idea di comunità del gesto. Gli è stato assegna-
WR�SHU�WUH�YROWH�LO�SUHPLR�8%8���������������������QHO������LO�
SUHPLR�/R�6WUDQLHUR�H�QHO������q�VWDWR�QRPLQDWR�&KHYDOLHU�
de l’Ordre des Arts et de Lettres dal ministro della cultura 
francese. La sua ricerca si fonda sull’idea di corpo come 
luogo di accoglienza delle diversità e come spazio per svi-
luppare la complessità archeologica del gesto. Sviluppa il 
suo linguaggio a partire dal concetto di trasmissione e tat-
WLOLWj��FRQ�XQ�LQWHUHVVH�VSHFLÀFR�YHUVR�OD�GLPHQVLRQH�DSWLFD�
e multisensoriale del movimento e approfondendo i temi 
della risonanza, della gravità e dell’illimitatezza del gesto.

FRANCESCA TOSI
)UDQFHVFD�7RVL��)LUHQ]H��������q�SURIHVVRUH�RUGLQDULR�GL�'LVH-
gno Industriale presso l’Università di Firenze. Sviluppa la sua 
attività nel campo del Design di prodotto e degli interni, 
dell’Ergonomia e del Design/Human-Centered Design e 
GHOO·,QFOXVLYH�'HVLJQ��Ë�UHVSRQVDELOH�VFLHQWLÀFR�GL�SURJUDP-
PL�GL�ULFHUFD�ÀQDQ]LDWL�GDOOD�8(��GD�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD-
zioni e da aziende private, nei campi dell’innovazione di 
prodotto, del design per la sanità e l’assistenza, per l’inclu-
sione sociale nello spazio pubblico e negli ambienti muse-
DOL��'DO� �����DO� �����q� VWDWD�SUHVLGHQWH�GHOOD� 6,(�� 6RFLHWj�
,WDOLDQD�GL�(UJRQRPLD�H�)DWWRUL�8PDQL���'DO������q�SUHVLGHQ-
te della CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design.

CARLO VANNICOLA
Carlo Vannicola è professore ordinario in Disegno Industria-
le presso la Scuola di Architettura e Design dell’Università 
di Camerino. Ha insegnato precedentemente presso l’U-
niversità di Genova e Firenze. Svolge un’intensa attività di 
ULFHUFD�VFLHQWLÀFD�VLD�QHO�FDPSR�GHO�SURJHWWR�GL�SURGRWWR��
sia verso la sperimentazione dei processi progettuali lega-
ti alla valorizzazione di territori e distretti produttivi. Queste 
attività lo hanno portato a teorizzare un modo inclusivo di 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835115717



351

fare e insegnare il progetto, in cui il prodotto, il servizio e 
l’evento sono parti inscindibili di un unico processo idea-
tivo. Ha organizzato e partecipato a moltissimi workshop 
di progetti internazionali. Ha realizzato moltissimi eventi di 
design, collaborando con ICE e Assarredo. L’evento, nel-
la cultura del design italiano, è da sempre considerato un 
particolare metodo per fare ricerca applicata e pratica 
attiva di disseminazione dei risultati delle ricerche. Come 
progettista ha sviluppato progetti e prodotti industriali per 
importanti aziende italiane e straniere. Collabora assidua-
mente con editori e riviste di design.

VALENTINA VALDRIGHI
Designer, laureata in Disegno Industriale nel 2010 presso 
l’Università di Firenze, è collaboratrice del corso di laurea 
LQ�'LVHJQR�,QGXVWULDOH�²�'LSDUWLPHQWR�GL�$UFKLWHWWXUD�','$��
dell’Università degli Studi di Firenze.  Ha insegnato Model-
OD]LRQH��'�H�&DG�DYDQ]DWR�SUHVVR�OD�/$%$�GL�)LUHQ]H�H�SHU�
l’Accademia del Lusso nelle sedi di Siena e Grosseto, dove 
teneva anche corsi di Interior Design.
Attualmente insegna presso il Master di Interior Design al 
Design Campus di Calenzano, Università di Firenze, nel La-
boratorio di Rappresentazione ed è componente del grup-
po di ricerca del Laboratorio Design degli Spazi di Relazio-
ne (DSR-DIDALABS).
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L’essere sospesi in una situazione di incertezza è una condi-
zione che, per la prima volta nella storia dell’umanità, colle-
ga trasversalmente le vite delle persone, indipendentemente 
GDOOD� ORUR�FROORFD]LRQH�JHRJUDðFD�H�FRQGL]LRQH�VRFLDOH��9LWH�
VRVSHVH��PHVWLHUL�VRVSHVL��DσHWWL�VRVSHVL��GHðQLVFRQR�RJJL�LO�
nostro abitare, divenuto la scena di una surreale rappresenta-
]LRQH�FKH�PHWWH�LQVLHPH�LO�SULYDWR�H�LO�VRFLDOH���
Tema generale di questo libro è appunto il rapporto con l’a-
bitare in questa complessa fase di trasformazioni che inte-
UHVVDQR�LO�QRVWUR�SUHVHQWH�H�LQYHVWRQR�LO�QRVWUR�IXWXUR��,O�OLEUR�
prende spunto da una conferenza curata dal Laboratorio DSR 
dell’Università di Firenze e sviluppa un confronto multidiscipli-
nare con l’obiettivo di far emergere i temi e gli obiettivi da svi-
OXSSDUH�QHOOD�ULFHUFD�FKH�FL�YHGU¿�LPSHJQDWL�QHL�SURVVLPL�DQQL��
La riscoperta dei rituali domestici, il rapporto interno/esterno, 
le contaminazioni tra reale e virtuale, l’incedere delle tecno-
logie, la rinnovata necessità di privacy, i rapporti di vicinato, 
le trasformazioni degli artefatti della nostra vita quotidiana, 
la necessità di una nuova prossemica, sono tutti argomenti, 
evidenziati nella discussione, che investono la dimensione 
GRPHVWLFD�H�DOLPHQWDQR�OH�ULñHVVLRQL�GHL�PROWL�DXWRUL��

Con testi di: 
Marzieh Allahdadi, Ulyana Aristova, Francesco Armato, Fa-
brizio Arrigoni, Paria Bagheri, Alberto Bassi, Simona Ca-
nepa, Cheng Anqi, Jean-Pierre Charbonneau, Elisabetta 
Cianfanelli, Giulio Ceppi, Sabrina Cesaretti, Vincenzo Cri-
stallo, Giuseppe De Luca, Elisa Degl’Innocenti, Luigi Dei, Du 
Mingqiu, Stefano Follesa, Paolo Fresu, Peian Yao, Ugo La 
Pietra, Vincenzo Legnante, Giuseppe Licari, Giuseppe Lotti, 
Antonio Mario Mastrangelo, Andrea Mecacci, Pietro Meloni, 
Marco Mancini, Natalia Nemova, Francesco Parrilla, Lucet-
ta Petrini, Marilaine Pozzatti Amadori, Leonardo Santetti, 
Olga Shevtsova, Virgilio Sieni, Francesca Tosi, Valentina 
Valdrighi, Carlo Vannicola.

L’Abitare sospeso
a cura di 
STEFANO FOLLESA e FRANCESCO ARMATO

  


